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Crociere a Venezia, la giostra continua 

“Le grandi navi fuori dalla laguna”: il MIT sbandiera l’unità di intenti con le compagnie. Che, 
pur smentendo, abbozzano mentre si apprestano all’ottava stagione dal Clini-Passera 
senza variazioni di sostanza  

 

Fra i dossier più spinosi della sempre più traballante alleanza di Governo, l’accesso delle 
navi da crociera a Venezia è causa da giugno di gaffes e imbarazzi per il principale 
ministero competente della materia, Infrastrutture e Trasporti, lacerato dall’equilibristico 
tentativo di lisciare il presunto elettorato M5S dei movimenti No Navi senza ledere gli 
amichevoli rapporti del governatore leghista Luca Zaia (e del sindaco Luigi Brugnaro e del 
presidente dell’Autorità Portuale Pjno Musolino) con l’industria di settore. 

Così, intorno alla continuità con l’indirizzo faticosamente adottato dal precedente 
esecutivo e benedetto dal cosiddetto Comitatone del novembre 2017 – navi maggiori a 
Marghera (in un terminal da realizzare), minori alla Stazione Marittima –, si sono susseguiti 



per mesi gli scivoloni del titolare del dicastero Danilo Toninelli e i cauti stop-and-go del 
vice Edoardo Rixi, col risultato che a 7 anni dalla sua emanazione ancora non si sa se e 
come sarà declinato il decreto Clini-Passera. 

Oggi l’ennesimo surreale episodio. Uno statement partito da Porta Pia, senza firme 
ministeriali, in cui laconicamente si rende noto che “si è tenuto al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti un incontro tecnico con i rappresentanti delle maggiori 
compagnie crocieristiche sul tema Venezia e Grandi navi”. Dall’esito sorprendente, dato 
che, “durante l’incontro – informa la nota senz’altro aggiungere – si è registrata unità di 
intenti sulla necessità di spostare le grandi navi fuori dalla laguna”. 

Una dichiarazione roboante, giacché, se legata a qualche intenzione concreta, getterebbe 
all’aria il pseudo-dibattito trascinatosi per 7 anni. Invece i principali operatori di settore, le 
compagnie crocieristiche, rappresentate dalla sezione italiana dell’associazione CLIA, hanno 
imparato, dopo dozzine di simili sparate, a ben valutare la loro attendibilità e a reagire di 
conseguenza. 

Ecco quindi la nota di reazione che, in apparente piena concordia diplomatica, smentisce 
Porta Pia, ma a toni bassi, beffardamente suadenti: “Clia esprime soddisfazione per il 
percorso avviato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti allo scopo di trovare 
soluzione alla questione delle Grandi Navi a Venezia. Uno spirito costruttivo indispensabile 
alla risoluzione dei problemi, di cui l’incontro avvenuto ieri al Ministero rappresenta un 
positivo passo avanti. Le compagnie ribadiscono la propria assoluta disponibilità a 
continuare a collaborare e a dialogare con le istituzioni locali e con il Ministro. D’altra 
parte, proprio le compagnie hanno da tempo espresso la disponibilità, la volontà e 
l’impegno per una rotta alternativa, spostando le grandi navi dal Canale della Giudecca”. 

“Fuori dalla Laguna” e “fuori dalla Giudecca” sono ovviamente concetti ben diversi se non 
antitetici. Ma a chi importa? Né l’una né l’altra strada sono minimamente alle viste, meglio 
abbozzare – è l’ovvia strategia di CLIA – lasciare gli slogan alla politica e agli elettori che 
ancora vi prestano orecchio, nella consapevolezza che anche l’ottava stagione post 
Concordia si appresta a cominciare senza modifiche di sostanza rispetto alla situazione 
pregressa data la scarsa rilevanza dei provvedimenti intanto intervenuti, come il cosiddetto 
modulo d’armamento. 
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